UN SOLO MAESTRO: LO SPIRITO
Liturgia di Pentecoste
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CANTO D’INGRESSO
Vieni, vieni, Spirito d’amore
ad insegnar le cose di Dio.
Vieni, vieni, Spirito di pace
a suggerir le cose che lui ha detto a noi.

Noi t’invochiamo, Spirito di Cristo,
vieni tu dentro di noi.
Cambia i nostri occhi, fa che noi vediamo
la bontà di Dio per noi.

Vieni, o Spirito, dai quattro venti
e soffia su chi non ha vita.
Vieni, o Spirito, e soffia su di noi
perché anche noi viviamo.

Vieni, vieni, Spirito d’amore
ad insegnar le cose di Dio.
Vieni, vieni, Spirito di pace
a suggerir le cose che lui ha detto a noi.

Insegnaci a sperare, insegnaci ad amare,
insegnaci a lodare Iddio.
Insegnaci a pregare, insegnaci la via,
insegnaci tu l’unità.

Cel:  Nel nome del Padre, del Figlio, dello Spirito Santo

Ass: Amen

 Cel:  Carissimi fratelli, servire il mondo nella nostra attività ministeriale e apostolica, qualunque sia il nostro ambito di azione, non è possibile se non ci si serve innanzitutto gli uni gli altri nella reciproca comunione agamica e non si realizza il senso di reciproca appartenenza fra di noi e con Cristo, che è Capo e Corpo della Chiesa. Ma siffatti doni di comunione per la missione provengono solo dallo Spirito Santo che ci invita ad essere sensibili alla sua misteriosa e silenziosa presenza per far sì che in noi si risvegli la consapevolezza dell’amore infuso dal Padre per mezzo del Figlio, sempre vigente nei nostri cuori. Intercedendo San Francesco di Paola che allo Spirito affidò sempre ogni istante della sua vita, invochiamo il Paraclito con estrema fiducia e disinvoltura

Vieni, o Spirito Creatore, visita le nostre menti, riempi della Tua grazia i cuori che hai creato. O dolce Consolatore, dono del Padre Altissimo, Acqua viva, Fuoco, Amore, santo Crisma dell'anima.Dito della mano di Dio, promessa dal Salvatore, irradia i Tuoi sette doni, suscita in noi la parola. Sii luce all'intelletto, fiamma ardente nel cuore; sana le nostre ferite, col balsamo del Tuo amore. Difendici dal nemico, reca in dono la pace, la Tua guida invincibile ci preservi dal male. Luce d'eterna sapienza, svelaci il grande mistero di Dio Padre e del Figlio uniti in un solo Amore.  Sia gloria a Dio Padre e al Figlio che è risorto, allo Spirito Paraclito nei secoli dei secoli. Amen.
Spirito di Dio scendi, e riempi di speranza il cuore del mondo tua luce ardente, con la forza della tua grazia. Rinvigorisci la nostra fede missionaria e rendici testimoni di speranza. Vieni Spirito di Dio!
PER PREGARE  E INTERIORIZZARE
I Lettore: L’azione di Dio in Gesù arriva a noi credenti tramite l’azione dello Spirito. Nel discorso di addio, riportato da Giovanni, Gesù presenta lo Spirito come promessa e come futuro. Lo Spirito è Colui che insegnerà tutto; colui che ci ricorderà tutto ciò che Gesù ha fatto; Colui che condurrà alla verità coloro che vogliono camminare verso di essa; colui che aiuterà ad interpretare i segni dei tempi… Ci rimane molto da imparare e da percorrere nel cammino della conoscenza e dell’esperienza vissuta da Dio. Questo lo sappiamo. Molti cercano oggi maestri in libri, in corsi. Altri si fanno maestri di se stessi e dicono di sapere già tutto… perché la vita ha insegnato loro a base di “bastonate”. La grande realtà è che ci rimane molto da imparare e c’è un solo maestro, lo Spirito. Perdiamo le migliori lezioni su Dio quando dimentichiamo e non ascoltiamo lo Spirito che abita in noi e geme in noi con gemiti ineffabili e incessanti. Se in sincerità e in verità di cuore ci interroghiamo sui progressi che facciamo nella vita spirituale , dovremmo trarre conseguenze pratiche sui “maestri” che ci diamo e sulla presenza o assenza nella nostra vita del Maestro che Gesù è. Forse ci è più facile seguire i “maestri” che il “Maestro” (Alvaro Ginel)
Pausa di silenzio

II Lettore: 

Le incertezze e le inquietitudini alle quali siamo soggetti e che molte volte ci colgono alla sprovvista soprattutto attraverso particolari assilli e problemi di enorme portata impongono che cerchiamo un serio orientamento nelle nostre scelte, perché l’impulsività, l’ansia e la paura non ci facciano cadere in errori ulteriormente perniciosi. Quale atteggiamento assumere e come comportarci di fronte alle difficoltà ossessionanti che ci sorprendono di punto in bianco nel nostro quotidiano? Certamente quello della mansuetudine e della mitezza, che Gesù proclamava fra le beatitudini più importanti e promettenti perché ci rendono stabili e determinati davanti alle situazioni. Ma il Signore ci dona la concentrazione soprattutto nel dono dello Spirito Santo, il Consolatore Paraclito che intervenendo nella nostra vita si rende fautore dei doni non meno importanti della Sapienza e dell’Intelletto come pure della gioia e della pace interiore. Lo Spirito Santo non è una fuga dalle lotte né una chimera in cui rifugiarsi per evitare il quotidiano, ma piuttosto il dono che ci concede Colui che il quotidiano umano lo ha vissuto e assunto fino in fondo, vincendo tutte le sfide le seduzioni, le turbative e ottenendo ogni traguardo sempre in forza dello stesso Signore che è il vincolo di Amore fra il Padre e il Figlio. Sulle orme del Signore Gesù Cristo lasciamoci guidare dallo Spirito nell’affrontare l’oggi immediato procedendo verso il domani e impostando l’avvenire; lasciamo che lo Spirito trovi terreno fertile nei nostri animi perché in Lui il Padre ci possa sostenere e spronare come Elia fu risollevato mentre si rassegnava sotto il ginepro; come gli apostoli, prima segregati nel cenacolo furono indotti senza indugio ad esporsi per la causa del Risorto; come la comunità dei primi cristiani veniva ispirata nel mettere i doni di ciascuno a servizio di tutti. Preghiamo lo stesso Spirito Santo affinché in ogni caso e in tutti gli ambiti ritroviamo la fiducia e rafforziamo la speranza. (P. G. F. Scarpitta) 
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Pausa di silenzio
Diciamo (o cantiamo insieme): Vieni, Spirito Santo
 Cel: Spirito Santo creatore, che alitavi sulle acque ai primordi della creazione, infondi il tuo dono di sapienza perché possiamo comprenderci tutti come tue creature per salvaguardare noi stessi, la nostra vita e le nostre cose come dono prezioso che scaturisce dal tuo amore.

Vieni, Spirito Santo
Spirito Santo rigeneratore, che nella valle desolata hai stupito il tuo servo Ezechiele nel ridare vita alle ossa inaridite, infondi il tuo soffio vitale su ciascuno di noi, perché possiamo risorgere a vita nuova ogni volta che i meandri del peccato e della morte ci assoggettano in schiavitù.

Vieni, Spirito Santo

Spirito Santo, che sei stato definito il Paraclito, l’Avvocato e il Consolatore, infondi il tuo dono di intelletto e di timor di Dio, perché possiamo sempre trovare consolazione nelle parole della fede e perché possiamo sperare sempre e solo nell’intervento del Signore risolutore delle nostre controversie
Vieni, Spirito Santo

Spirito Santo, che nella comunità degli apostoli sei stato il fautore di ogni decisione collegiale aiutaci nel dubbio e sostienici nell’incertezza, affinché anche a noi sia dato di decidere ogni cosa nell’obiettivo della comune edificazione e nella concordia.

Vieni, Spirito Santo

Spirito Santo, che sei l’amore reciproco che vincola il Padre e in Figlio in una Comunione eterna di amore, continua a riversare anche nei nostri cuori l’amore del Dio Trinità, perché possiamo amarci gli uni gli altri di amore infinito e recare a tutti il dono dell’amore trinitario

Vieni, Spirito Santo

Spirito di coesione e di comunione, che hai voluto essere presente in mezzo ai tuoi apostoli mentre organizzavano la loro vita di comunione e di solidarietà nella missione, aiutaci a vivere fra di noi la koinonia attraverso il dialogo, la fraternità e l’accettazione reciproca, perché tutti si possa essere insieme per servire il mondo.

Silenzio
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 ASCOLTANDO LO SPIRITO NELLA PAROLA DI DIO
Dal libro dei Numeri (11, 24 – 25)
Mosè dunque uscì e riferì al popolo le parole del Signore; radunò settanta uomini tra gli anziani del popolo e li pose intorno alla tenda del convegno. 
 Allora il Signore scese nella nube e gli parlò: prese lo spirito che era su di lui e lo infuse sui settanta anziani: quando lo spirito si fu posato su di essi, quelli profetizzarono, ma non lo fecero più in seguito. 

Coloro che occupano la prima fila dei banchi si alzano (solo loro), raccolgono ciascuno il proprio flambeaux, lo accendono al cero pasquale collocato al centro della navata e tornano al proprio posto con le luci accese.

Dal libro del Profeta Isaia (61, 1-3)

«Lo spirito del Signore Dio è su di me perché il Signore mi ha consacrato con l'unzione; mi ha mandato a portare il lieto annunzio ai poveri, a fasciare le piaghe dei cuori spezzati, a proclamare la libertà degli schiavi, la scarcerazione dei prigionieri, a promulgare l'anno di misericordia del Signore, un giorno di vendetta per il nostro Dio, per consolare tutti gli afflitti, per allietare gli afflitti di Sion, per dare loro una corona invece della cenere, olio di letizia invece dell'abito da lutto, canto di lode invece che un cuore mesto» (Isaia 61,1-3a).

Coloro che seggono nella prima fila, che hanno il flambeaux ancora acceso, fanno accendere la candela ai fratelli seduti immediatamente dietro, in seconda fila.
Dagli Atti degli Apostoli (2, 1- 13)
Mentre il giorno di Pentecoste stava per finire, si trovavano tutti insieme nello stesso luogo. 
 Venne all'improvviso dal cielo un rombo, come di vento che si abbatte gagliardo, e riempì tutta la casa dove si trovavano. 
 Apparvero loro lingue come di fuoco che si dividevano e si posarono su ciascuno di loro; 
 ed essi furono tutti pieni di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue come lo Spirito dava loro il potere d'esprimersi.  Si trovavano allora in Gerusalemme Giudei osservanti di ogni nazione che è sotto il cielo.  Venuto quel fragore, la folla si radunò e rimase sbigottita perché ciascuno li sentiva parlare la propria lingua.Erano stupefatti e fuori di sé per lo stupore dicevano: "Costoro che parlano non sono forse tutti Galilei?  E com'è che li sentiamo ciascuno parlare la nostra lingua nativa?  Siamo Parti, Medi, Elamìti e abitanti della Mesopotamia, della Giudea, della Cappadòcia, del Ponto e dell'Asia, della Frigia e della Panfilia, dell'Egitto e delle parti della Libia vicino a Cirène, stranieri di Roma,  Ebrei e prosèliti, Cretesi e Arabi e li udiamo annunziare nelle nostre lingue le grandi opere di Dio".  Tutti erano stupiti e perplessi, chiedendosi l'un l'altro: "Che significa questo?".  Altri invece li deridevano e dicevano: "Si sono ubriacati di mosto". 

I fratelli della seconda fila fanno accendere il flambeaux a quelli della terza fila. 

Canto dell’Alleluia
Dal Vangelo secondo Giovanni (20, 19 – 23)
 La sera di quello stesso giorno, il primo dopo il Sabato, mentre erano chiuse le porte del luogo dove si trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, si fermò in mezzo a loro e disse: "Pace a   voi!".  Detto questo, mostrò loro le mani e il costato. E i discepoli gioirono al vedere il Signore. 
 Gesù disse loro di nuovo: "Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anch'io mando voi". 
 Dopo aver detto questo, alitò su di loro e disse: "Ricevete lo Spirito Santo; 
 a chi rimetterete i peccati saranno rimessi e a chi non li rimetterete, resteranno non rimessi". 

A questo punto anche gli altri fratelli accendono il proprio flambeaux. Si resta in piedi con il flambeaux acceso.
RINNOVATI DA SPIRITO SANTO E FUOCO
  Cel: Fratelli Carissimi, Giovanni il Battista ci ha promesso che il Salvatore ci avrebbe rinnovati nel battesimo di Spirito Santo e fuoco. Il fuoco distrugge ciò che è sordido e rinnova a nuova vita. Ma il fuoco è anche la luce di Cristo Risorto che in forza dello Spirito tutti ci chiama al vincolo di amore e di unità. Cantiamo insieme al fuoco dello Spirito Santo…
Cantiamo insieme

Spirito d'amore fammi vibrar
come le corde dell’arpa di David.
Spirito Santo suonaci insieme
come le corde dell’arpa, le corde dell’arpa,
le corde dell’arpa di David.
Spirito d'amore scendi su di me,
come la musica nel cuore di David.
Spirito santo dimora in noi,
come la musica nel cuore, la musica nel cuore,
la musica nel cuore di David.

Spirito d'amore fammi amar,
come il Figlio dei figli di David.
Spirito santo guidaci tu,
fino al Figlio dei figli, al Figlio dei figli
al Figlio dei figli di David.

PREGHIERE SPONTANEE
Cel: Rincuorati dalla grazia dello Spirito Santo che allieta il cuore di tutti e di ciascuno per arricchirci dei suoi doni e condurli agli altri, comunichiamo al Padre le nostre preghiere libere e spontanee. Ad ogni invocazione ripeteremo: Santificaci, Spirito Santo
SCAMBIO DELLA  PACE

Cel: Come figli del Dio della pace, scambiamoci il gesto di pace, intercambiandoci gli uni gli altri il flambeaux acceso. 
CA NTO DEL PADRE NOSTRO
Dopo il canto del Padre  Nostro, si spengono le candele

  Preghiamo: o  Dio della nostra vita e della nostra storia, a te affidiamo i nostri passi e in te confidiamo per i nostri propositi, mandaci sempre il dono del tuo Spirito Santo e comunicaci la grazia di essere docili alla Sua azione in noi per essere noi pronti all’azione verso gli altri. Per il nostro Signore Gesù Cristo… 

BENEDIZIONE FINALE
CANTO FINALE
